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BIndipendenti nel New England na dicesse a un’altra laguna mi-'vendenti sono contro i Regolar otto accusa il rnor Bruno che e 1 “‘\‘\“ ni ”:‘ t 1 / ! S (¢ 1
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L'cgregio Prof. Charles La
Croppa, stimato maestro della
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i i I\ : ta? jdisgustato perche' crede siano tore-I roprietario 1i v allare vandovi verso le ore 3 pome- | ¢ Pitocchi inizio’ la serie dei
one di ritenere, almeno nel-|si’. Non c¢i sarcbbe percio Iil\u- | U ! ! o y 1 1 z
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Italia Redenta. Espletati Lo seguirono, nresentati da
ante il pomeriggio, af i (ui, i signori Basile, Grande De-
ondaria importanza, la «‘/‘HH"H della Loggia “America”,
intervenne e parlo’ in una gran-| 1)’ Alessio, Venerabile della
de sala dello stesso fabbrie: “Niuove Camillo Benso di Ca-
alle due logge rinnite. Lo rour” con sede in Mt. Pleasant;
compagnava il Grande Cur: m-n- Cavaliere, Grande Deputato de
Antonio Certo la “Monte Grappa”; Mascia, Ve-

nandosi contro I'Ordine dei Fi-|tre organizzazioni, per ingrandi- |scherzo, ma pare che diventi se. | ¢0H» nei "A"""\“' sigsommenta, Con questo breve articolo I'O-

li d’Ttalia, gli altri, i non ma-|re le proprie file. O di accettare ria. Io che mi proponevo rende- | '08t0 degradante "_‘“"-‘ per el el et Colono 8¢ prefisso due

f&voli. sorprendendosi di una ta-|coloro che non hanno voluto a-|ye ilari i lettori de “La Libera dell'Opinone, ¢’ caduta la

le defezione, che cosa non dempiere i proprii doveri altro-|Payola”. con un soggetto ameno
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fioni dell’avv. Licari, crediamo c’entra come il cavolo a meren- tyratta d'un Direttore - I'rumiv l';F"m“'I.‘.' lf)ll.' L “4,}‘:_‘_ I Se sono riuscito, un grido di ”.'/"/' '/i lla “Monte Grappa .
i adempiere un dovere, spe-|da. Pini fatti ci vogliono, menc |tario che paga per avere un gior. | ¥id dellincretinimento i | votanta dovra’ lavarst. dal. pet signor Ferrara, quale pre Sidoncn
jalmente verso quel pubblico |chiacchiere; pitt arrosto, meno nale ed in cambio riceve un fo-|51V0- Ma l'l,“‘ RoSdeeeD o egge to di tutti gli italiani contro u-|'itt Hotel per conferire con rap- '/f“‘ Societa’  Unite Colombo-
i rallegrava del supposto|fumo: piti generositda, meno mi-|glio di carta straccia, Si tratta |7 1N duest Opinione? si diman na pubblicazione sciocea, insi-|Presentanti di logge di paesi li-|Grende Italia ece.
liseregamento dell’Ordine rego- | nacce: pitt galantomismo, meno | el pubblico che mette fuori i|12n0 tutti. Chi Qaptlive; Do- ,,_;m-‘i_”“‘“ ":| anche perniciosa. , Mitrofi con i g 1ali aveva preso
re, riproducendo, da “Il Nuovo | rappresaglic. ve'sono gli articoli Q“"l"”"“f Se sono riuscito, il Direttore-| Precedenti impegni.
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Pitoee /// nrese la parola
u,u’( Venerabile Cav. A.
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Proprietario deli’Opinione dov

S Zata al suo direttore che & la se- m:unl:.tn utilmente dobbiamo a-|c¢he il fatto non e’ tanto semplice | & ¢ ’}"-l]“":'- )/'IH te «ll"“""\ ¢ dire: Se m’hanno burlato finore |14 Sua permanenza nell’Hotel, |'g|‘(.,/’/w‘r/u Di Sulvestro, che, con
guente: mar tutti i nostri fratelli italia- | per quanto sembrava al princi Particolo I“‘, : "”/”“'_ vl‘l ) non mi burleranno puit. onorato della visita di un Comi |fede di Apostolo, regge, da anni,
B New York, 8 Marzo, 1922, |ni. dovunque li troviamo, o ap- pio. Bisogna che me ne occupi !:;f:flhi;::“::(';(‘l:“l", (]:::, l\v.y:.','fl;/(;rl:- Nell'ipotesi ch'io non sia rin '”'" "'Illlll“'\:”:fl‘}'ll :l\"lll.itl C - “:/,.f',l,”/ dell'Ordine  in  queste
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) -2‘§Q 1[”{/“',” St., y :;Ll-l : )(')t l(” -"' ‘l."l dfl' \( ‘}"i_'] v 7. "':l :“l'( l “””{j“.ﬁ“ '.]|“ SN buona fede di chi li paga. Ed il ‘””,,“'”:.( la mia ”‘r”‘. r"o | ( u." :HM“ 3] .i)()lltvll'il) I .hu quente, iffascinante, e s ppe,
Manhattan, A\A ¥ O, "il":l)'ll'” l:«l‘;lAI:;leu(”:]t»li,'”::i’ "l‘tl'\' 3 ]."l:';!‘ 'l‘lly'An’i“ ’y"“]‘ l):.( ,ili'tnl IA-A\:,::T_’ Direttore ' """ letario, per con yiou Lignoransa ‘nalisti i ri i .,|'|‘l‘|- ‘irono con il Cav. | come semure, entusiasmare la
M‘O caro Capparelli, <r4i.’\(;nn: Perche A||1«:.~1:> si :‘1\ \-l‘H 1 -I-Ivk:»‘n-::.l ‘.I]’A-r. ;rl ‘lll]':x': ‘I"l‘ll'}:nl‘:lbl‘vr i obbligato a burlare /I,/”m“” e S Di vestro civea Patfivita’ p | folla.

scorsa settimana Ella ha |fatti debbono rispondere alle ‘:.‘, i Sesta “"'km“"_ i‘I ',;i'rl'H:h i suoi lettori. l'v lavoro di for caczoLar. sl litica o Stato di Pennsviva In questa breve nota di erona-
nente pubblicato nel suo|payole. i i pubblica qui.|Pici non merita la considerazio OSCURO COLON( via per le pro i ca non ci ¢ possibile poter dare
o “Nuove Ves "la Quando, invece, come a Rea-|in 1 Grintona. e :.!; chi pubblica un giornale B S PAE DTS DAY P per intevo il swo smagliante di
: zia_che U'Ordire Indipenden- ding, Pa., durante una manife- L'Opinione? Ma di chi? Di|le forbici sono la_penna degli discussero sull: .n-»h,.l. lita’ di | seorao, Solo diciamo. che il Cane.
F“//’ d'Italia aveva guedagna- |stazione umanitaria nella quale |aleuni calzo che non han-|calzolai non dei giornalisti. Il n formare un fronte unico, di i re Di Silvestro fu felicissimo,

90 ventisette logge nel Massa- parldo Guido Podrecca, si ascolta- | no nessuna oninione. Non serivo- | Pubblico paga per Iv;rm:m quel b taliani dell’Est e di quelli dell’O- | ¢ cente, persuasivo

SeRussctts. Accetti i miei Piv’ | no, dal Venerabile  Supre-|no perche’ non sanno scrivere, |10 che si scr in Qh:d.x'/mnn' non t dello Stato ed appoggiare Il pubblico seppe apnrezza

{ fl” ringraziamenti per la sua | o dell’Ordine Indipendente dei |Gli articoli pubblicati un n ege | PEr ]""r"”‘rf‘ jello ch e stato puh S Guei cand e daranno ai| ed ammivarlo e gli tribute’, in
ita cortesia. Figli d’Italia, che rispon al N0 [ orima ani giornali d'Italia di- blicato sui giorn d F!:I 3 1 : : tri o onali piu’ - | ultimo, era ovaziont
Be non che, non le nascondo me di Jerome J. L fel-|ventano corrispondenze partico- mese prima. I calzolai m'|l‘(’:x: E' rimasto sul marmo su e e maggiore riconoscimento, Osit Venerabil anor
la prefazione dWa notizia, le insinuazioni contro 1'Or- lari pel redattore-capo ,;,_H-(,]] |nione, in mancanza di |"-l”7I. e tavolo di redazione tanto mate a di conereto pero’ tabi. | Donato sweia, e, accolti  com
iche’ pinw’ o meno lusinghiera fanotrofio dei Figli d'I~ lnione. La prima pagin: ¥ i ”Hl“ icetto, fanno uso delle '|m1-¥m;‘ riale che sarebbe stato ffi volendo attendere che il cielo | 7art 0 morile dalla
mio conto, mi cagiono’ una |talia di Pennsylvania, I'unica I- di qneste ispondenze. E |4"‘ 10, che non sono un giornali-| ;... . ... pire un altro gior-| politico si rassereni. Assistettero|<ua distinta signora, il Grand
pra sorpresa. Il prefatore |stituzione umanitaria italiana Direttore-Proprietario, pagando, | $t#, dalle colonne de “La Libera wle come questo: articoli, wun|®lla discussione i due Grandi Uf-| Venerabile, il ro C. Pitocchi
oneva che le logge in parola | je] genere negli Stati Uniti, u-| & burlato. Ed a sua volta, m1 ‘arola™ grido: TG » Ti D Anto-|ed altri fratelli gustarono unm
ossero staccate dall'Ordine : k . ppello ai Figli d'Italia di Penn

scendo in ridicoli raffronti; | buona fede, e obbi igato a Innl 0 c erto ittimo pranzo

i «['{/,y!,-,v :,., .\m/,.[mf per|quando, per esempio, un grega-|ye il pubblico che lo paga. Ma M]bassn Ie mmwl ylvania, recocont: di  avven " i 1 - od

are in quest’Ordine. Cid non|yio degli Indipendenti, dopo a-|come si definisce uno sconci { meti come quello, specialmente, A Greansburg ed viziare la vec 174
Batto. Quelle logge cestitui- verlo provocato con pubblicazio- mile? E’ presto detto: | infatti: Se un paio di - del ricevimento dato a bordo del O Wilmerding S. di Wilmerding ne ile del-
Ordine separato, cioé ni diffamatorie ed avere am- Lettori, io credo che se ab-|bici bene affilate formano la fe- apore “Colombo” delia Navige " . , . 'Ordine
Figli d'Italia nel New | mannito contro di lui anche un [hiate hisogne d’una porta voi vi|licita’ d'un tagliatore, d'un sar p P I R vomenjc: 19, fu una gior Va questo argomento pre-
‘s e mon costituivand | numero unico, fa arrestare il | affrettate a chiamare un fale-|to, che mediante quelle, riesce a ~'0"f M il oty e 1o lavoro per il Gr.| g, o non trattencrei, la
dell’ “Ordine Figli d'lta- '\)m dell’ Hulvru regolare di gname. Se avete bi ogno di|rendere elegante un giovanotto; vento di S. E. il Senatore Vitto ¥ enerabiie o P ""‘1 Hell=tdo la parola al cor M [
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